APPUNTI  SULLE ULTIME RIFORME SCOLASTICHE

RIFORMA BERLINGUER:  Legge 10 febbraio 2000, n. 30; abrogata dalla riforma Moratti; modifica strutturale dell'insegnamento, articolato in tre cicli: il ciclo primario, 8 anni (come nel modello francese), comprendente le elementari e le medie, proiettato alla preparazione agli studi successivi. Il ciclo secondario, esteso cinque anni e articolato in cinque differenti aree: umanistica, scientifica, tecnica, artistica e musicale e concluso dall'esame di stato (Legge 10 dicembre 1997, n. 425 "Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore"); possibilità di non proseguire il proprio corso di studi purché in possesso di una licenza media, con l'obbligo ad una formazione professionale fino ai 18 anni al termine dei quali bisogna comunque conseguire un diploma.     
http://it.wikipedia.org/wiki/Riforma_Berlinguer   

testo della legge  http://www.azionecattolica.it/settori/MSAC/sezione/zaino/tutto_scuola/cicli/30_2000/testi_legge 

http://www.fisicamente.net/SCUOLA/index-1773.htm  

RIFORMA MORATTI:  LEGGE 28 marzo 2003, n.53 Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia

di istruzione e formazione professionale.

La nuova struttura dei cicli scolastici; il “diritto – dovere elevato a 12 anni”; SECONDO CICLO, costituito dal sistema dei licei e della formazione professionale. Dal 15° anno di età i diplomi e le qualifiche si possono conseguire in alternanza scuola-lavoro e attraverso l'apprendistato. E' comunque assicurato a tutti il diritto all'istruzione e alla formazione per almeno 12 anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età. LICEI: durano 5 anni; 8 indirizzi: artistico, classico, delle scienze umane, economico, linguistico, musicale, scientifico e tecnologico, possibilità di scelta suola – formazione professionale (Chi sceglie la formazione professionale potrà frequentare un quinto anno al termine del quale ci sarà un esame di Stato che consentirà l'accesso all'università. E' assicurata ed assistita la possibilità di cambiare indirizzo all'interno del sistema dei licei, nonché di passare dal sistema dei licei al sistema dell'istruzione e della formazione professionale e viceversa.)  La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli studenti è affidata ai docenti così come quella dei periodi didattici, i bienni . Si è promossi o respinti ogni due anni.
I piani di studio personalizzati, hanno un nucleo fondamentale di materie obbligatorie, omogeneo su base nazionale ed una quota di materie riservata alle regioni, anche collegata alle realtà locali;  materie opzionali e laboratori secondo il progetto professionale di ciascuno.
Per diventare insegnanti, in ogni ordine e grado, è necessaria la laurea specialistica.

http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=riforma+moratti+scuola&source=web&cd=2&ved=0CCwQFjAB&url=http%3A%2F%2Fwww.scuolaelettrica.it%2Fguida%2Fleggi%2Fnormegenerali%2Flibro%2Friforma1.htm&ei=k1vfTtaqBpCcOu3Aze0C&usg=AFQjCNHlbakdeOnmwzUu4Ks7i1UdoqIFKg   

[image: image1.png]B

ISTRUZIONE

FORMAZIONE
SUPERIORE

PRIMO CICLO

AR

* Formazions,

« Apprendisioto
« Altermonz

Seuola seeonderia
il grade

Ipotesi inizio

potesi. >
RS IL NUOVO SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 8ol




[image: image2.png]Una scuola per crescere
Approvazione del Ddl 1306-B - marzo 2003 - Senato della Repubblica
A Y
Cosa c'E DI NUOVO PER
FAMIGLIE, DOCENTI E STUDENTI

STV ENT

ruzione elevato a 12
fino al conseguimento di un diploma o di una
qualifica professionale

Opportunita di scegliere - dopo I'esame di
Stato finale del primo ciclo - tra percorsi licedli e di
istruzione  formazione professionale

Attivita di orientamento continuo per tuffi gli
studenti di ogni ordine e grado

Possibilita di passare - attraverso il
riconoscimento di crediti formati dal sistema dei
licei al sistema di istruzione e formazione
professionale Riconoscimento del ruolo primario della

o . || famiglia tra le finalita  gli obiettvidel sistema di
Personalizzazione dei piani di studio (materie | igrozione e di formazione

opzionali e laboratori) secondo il progefto culturale
e professionale di ciascuno Opportunita di seelta tra attivita e tempi d
sevola diversi, anche in relozione ai
bisogni e alle esigenze della
famiglia

Possibiltis di accedere  percorsi di studio
in alternanza scuola-lavoro,
presso imprese ed enti non profi,
sia nei licei che negli isfitufi
professionali

Possi raduale - di
anticipare liscrizione alla
scuola dell'infanzia e alla
scuola primaria

Validita
europea dei

Qualita dell'istruzione
assicurata  atfraverso un |

servizio  nazionale  di
valutazione

Formazione universitaria
specialistica (biennio post
lavrea di primo livello) per gi
aspiranti_all'insegnamento di ogni
ordine e grado di scuola

Assunzione afiraverso un tirocinio postlaurea organizzato in
collaborazione con le scuole.

Formazione in servizio per lo sviluppo di eariera col suppor-
to dellUniversita, degli Istitufi di ricerca e formazione (IRRE e
INDIRE)





Grafici tratti da documenti del Ministero P.I.; ved. anche il fascicolo “La scuola cambia così”, Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 2003.  
PROVVEDIMENTI FIORONI:  Legge n° 296 art. 1, comma 622, del 27 dicembre 2006 (Legge finanziaria per il 2007):  l'obbligo di istruzione è elevato a 10 anni  (allineandosi ai sistemi di altri Paesi dell'U.E.) a partire dall'anno scolastico 2007/08;  D.M. 139 del 22 AGOSTO 2007 Regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione
Eliminata la possibilità di scegliere tra scuola superiore e formazione professionale già dopo la 3^ media: obbligatorio il primo biennio di istruzione superiore, poi si potrà accedere ai Centri di Formazione Professionale
COMPETENZE CHIAVE: INSIEMI DI CONOSCENZE, ABILITÀ ED ATTEGGIAMENTI   I saperi sono articolati in abilità/capacità e conoscenze; con riferimento al Quadro europeo dei titoli e delle Qualifiche (EQF). Gli obiettivi sono gli stessi per tutti gli ordini di scuole.
Otto competenze chiave :
“quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l'inclusione sociale e l'occupazione”. 

Competenze orientate ai saperi
·  comunicazione nella madre lingua 

·  comunicazione nelle lingue straniere 

·  competenza matematica e competenze di base in scienze e tecnologia. 

·  competenza digitale 

Competenze orientate al saper essere
·  imparare ad imparare 

·  competenze sociali e civiche 

·  spirito di iniziativa ed imprenditorialità 

·  consapevolezza ed espressione culturale 

Le Competenze si sviluppano lungo quattro ASSI CULTURALI
·  ASSE DEI LINGUAGGI
    lingua madre, lingua straniera, multimedia 

·  ASSE MATEMATICO
·   aritmetica, algebra, geometria, rappresentazioni grafiche, problem solving 

·  ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO
    scienze naturali, trasformazione di energie, rapporti fra tecnologie ed ambiente,  

    applicazioni informatiche. 

·  ASSE STORlCO-SOCIALE
    storia, economia, cittadinanza. 

RIFORMA GELMINI: Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133; decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137 convertito in legge 30 ottobre 2008, n. 169;  Decreto-legge 10 novembre 2008 n. 180 Convertito in legge 9 gennaio 2009 n. 1; legge n. 240/10 del 30 dicembre 2010 (Norme in materia di organizzazione delle università…..); Decreto ministeriale n. 17 del 22 settembre 2010, Requisiti necessari dei corsi di studio.    

 Da 510 a 9 indirizzi:  istituti tecnici, da 204 indirizzi a 2 settori con 11 indirizzi;
Il nuovo sistema dei Licei: 

- Liceo artistico (3 indirizzi a partire dal III anno: 
arti figurative; architettura design ambiente; audiovisivo new media)
- Liceo classico
- Liceo linguistico
- Liceo musicale e coreutico (2 sezioni a partire dal primo anno: musicale e coreutica);
- Liceo scientifico
- Liceo delle scienze umane

In tutti i Licei di nuova istituzione (cioè non già esistenti prima della riforma) è previsto lo studio di una seconda lingua straniera; l’inglese viene studiato in tutti i licei obbligatoriamente per tutti e 5 gli anni.

“Riordino degli Istituti tecnici”  Il nuovo impianto organizzativo 

2 SETTORI, 11 INDIRIZZI

SETTORE ECONOMICO
1. Amministrazione, finanza e marketing; 

2. Turismo

SETTORE TECNOLOGICO

1. Meccanica, Meccatronica ed Energia

2. Trasporti  e Logistica

3. Elettronica ed Elettrotecnica 

4. Informatica e Telecomunicazioni 

5. Grafica e Comunicazione

6. Chimica, Materiali e Biotecnologie 

7. Tessile, Abbigliamento e Moda

8. Agraria e Agroindustria

9. Costruzioni, Ambiente e Territorio

Nuova articolazione del percorso di 5 anni: 2 + 2 + 1; gli apprendimenti sono suddivisi in: area di insegnamento generale comune e  aree di indirizzo specifiche; orario settimanale: 32 ore di 60 minuti anziché 36 di 50 min.; aumento dell’orario annuale da 990 a 1.056 ore; aumentano le quote di flessibilità a disposizione degli istituti entro il monte orario annuale: 20% nel I biennio  - 30 % nel II biennio  - 35 % il V anno. In questo modo le scuole potranno articolare le loro aree d’indirizzo con insegnamenti alternativi che saranno compresi in un elenco nazionale.  Possibile collaborazione con esperti esterni per arricchire l’offerta formativa e sviluppare competenze specialistiche
Vedere le diapositive su assi culturali e competenze

http://www.liceogalilei.com/attachments/100_Assi_culturali_Jori_136.pdf  

articolo su confronto fra le varie riforme

http://forumscuole.it/rete-scuole/superiori/istituti-professionali/istituti-professionali-1/la-scuola-riformata-da-gelmini-ad-aprea/La%20riforma%20dellistruzione%20tecnica%20e%20professionale.pdf
Altri siti per la ricerca su riforma Fioroni

http://www.studenti.it/superiori/scuola/riformascuola_fioroni.php    

http://www.fbesta.it/oblo/arianna/riforma%20fioroni.htm  

http://www.iccerreto.com/pdf_modelli/indicazioni_curricolo.pdf   

